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RINGRAZIAMENTO 

Ti ringraziamo  Gesù perchè non solo ci ami,  
ma lo fai fino all'ultimo respiro, fino alla morte per noi.  
Il Tuo è un amore che resta quando tutti fuggono,  
è un amore assoluto che trova  
la sua massima manifestazione nelle ore della Passione.  
Tu Gesù vuoi amarci integralmente, senza lasciare nulla fuori  
e per questo motivo inizi dai piedi,  
dalla parte più sconveniente di noi.  
Tu non inizi amando le nostre qualità, le nostre competenze,  
le nostre capacità ma parti dalle nostre aree buie,  
da tutto ciò che in noi è sconveniente. 
Ti ringraziamo Gesù, perchè pur sapendo  

cosa sarebbe successo poco dopo, in quella cena hai fatto al mondo i due doni più grandi  
che potevi donare all'umanità: il dono dell'Eucarestia con l'offerta del tuo corpo e del tuo sangue,  
e il dono del sacerdozio, conferendo a quei tuoi amici inaffidabili  
il potere di trasformare il pane e il vino nel tuo corpo e nel tuo sangue. 
Tu Gesù  non scegli le persone capaci ma rendi capaci le persone scelte.  
Ti ringraziamo perchè come avevi scommesso tutto su quei poveri uomini,  
ancora oggi continui a scommettere  su di noi, altrettanto poveri uomini.  
Grazie Gesù! Gloria e Lode a te Signore Gesù..                    Carmelina                                                                       

MONIZIONI                  
Ingresso 
Nella notte in cui fu tradito, Gesù,  incomprensibilmente si mette al servizio dei "suoi" e dona se stesso per la 
salvezza dell'umanità. È la follia di un Dio che ama fino alla fine, fino all'ultimo respiro. Quando capiremo la 
grandezza del suo gesto? 
Parola 
Il "Maestro" ci ha lasciato un grande esempio: un catino e un grembiule cinto ai fianchi testimoniano l'umiltà 
e la gioia di servire gratuitamente. Suo discepolo è chi ama partendo dal basso, dalla parte più sporca e fan-
gosa di chi incontriamo sul nostro cammino. 
Comunione  
L'Eucarestia, istituita nell'ultima cena, è "piena" se sappiamo lavarci i piedi gli uni gli altri...amandoci e per-
donandoci. Nutriamoci con gioia e gratitudine del Suo Corpo e del Suo Sangue perché Cristo possa abitare in 
noi... per sempre.                        Fabiola                                                                           

PREGHIERE DEI FEDELI  
• "Che cosa renderò al Signore per il bene che mi ha fatto, prenderò innalzerò la coppa di salvezza". Gesù 

mentre oggi i Presbiteri rinnovano gli impegni del loro ministero, ti preghiamo per il nostro Arcivescovo 
Giovanni e per tutti loro, in particolare Padre Mario, cinti dell’unico abito liturgico del grembiule, come sot-
tolinea Don Tonino bello possano vivere nel servizio di una donazione senza limiti, rafforza la Fede di ogni 
credente che riceverà l'unzione di questi Olii Santi consacrati nella Messa Crismale, affinchè possano ricono-
scere i segni della tua regalità e del tuo amore. Signore noi ti preghiamo  

• Cristo tu ci hai amati fino alla fine, lasciandoci il tuo comandamento d'amore per amarci gli uni verso gli 
altri e spezzando, nel memoriale di questa cena, il pane per tutti, ti preghiamo per quanti ci governano, 
come Giuda attaccati al denaro, tradiscono la pace e calpestano la dignità dell’uomo, preoccupati per l'a-
bolizione del super bonus e l'introduzione dei test per i magistrati e non della sofferenza e dell’ingiustizia 
che avanza nella nostra nazione. Signore noi ti preghiamo.  

• Cristo servo dei poveri e servo per amore conosci quanto impurità abita nel nostro cuore, come nel trapa-
nese dove un’azione di sfruttamento dei migranti favoriva l'immigrazione clandestina, facci uscire dal no-
stro egoismo e abbassandoci come Te possiamo liberarci dalla grandezza del denaro da gesti che calpesta-
no i pedi dei poveri e sporcano i passi di chi ogni giorno viene sfruttato e ucciso. Tu Maestro e Signore che ci 
hai lavato i piedi fa che noi possiamo lavare la nostra coscienza per imparare da questa dimensione di 
umiltà a lavarci i piedi gli uni gli altri. Signore noi ti preghiamo  

• Agnello innocente e mansueto che ti sei consegnato al Padre donandoci tutto Te stesso nell’Eucarestia per 
vivere di Te, ti preghiamo per le tante tragedie che colpiscono la terra come quella del ponte di Baltimora 
causato involontariamente da un guasto di una nave. Gesù ai tuoi occhi è preziosa la morte dei tuoi figli, 
accogli quanti sono morti nella tua misericordia, consola e asciuga le lacrime dei loro cari. In questo pane e 
in questo vino che questa notte trasformato in te e tu in noi adoreremo nella memoria della tua passione, 
la tua Luce possa trasfigurare e vincere questa notte che avvolge il mondo. Signore noi ti preghiamo  

• Maestro che ci hai invitato alla tua Cena donandoci il tuo Corpo e il tuo Sangue per trasformarci in Te, ti 
preghiamo per questa nostra piccola Comunità, per quanti di noi vivono un esperienza forte di Fede. im-
mersi in questo Triduo Pasquale possiamo rivestirci dei segni di quelli che Credono, non su un vestito vec-
chio di rinnegamenti e tradimenti ma in quel vestito nuovo dei Martiri che ci hanno accompagnato in que-
sta Quaresima, lavato con il tuo Sangue. In questa Aurora di Pasqua, che vivremo a San Marco apri il no-
stro cuore per essere disposti ad accogliere la Luce della tua resurrezione. In quel grembiule, lavandoci i 
piedi gli uni gli altri, possiamo vedere l’amore vincere. Signore noi ti preghiamo.                       Caterina 

                                                                                                                   


